
 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

1° CENTRO PROVINCIALE ISTRUZIONE ADULTI 
Via C.A. Cortina, 70 - 00159 Roma  Tel 06/43598619 -06/62286720 

rmmm67000c@istruzione.it rmmm67000c@pec.istruzione.it www.cpia1.roma.it 
Cod. Mecc. RMMM67000C – C.F. 97846560585 

Sedi Associate: 
RMCT70100L   - 2° CTP di Roma Via Tiburtina Antica, 25 00185 - Roma  Tel 06/62286435 

RMCT70200C   - 3° CTP di Roma Via Costantino Perazzi, 30 00139 - Roma  Tel 06/62289359 

 RMCT703008 - 4° CTP di Roma Via C.A. Cortina, 70 - 00159 - Roma  Tel 06/43598619-06/62286720 

4° CTP di Roma Via Policastro, 45 – 00177 Roma  Tel 06/24407015 

II.PP. REBIBBIA Via Bartolo Longo 72- VIA R. Majetti, 70 -00156  

 

 
Al Collegio dei Docenti  

All’Albo 
 

 
 

Atto d’indirizzo del Dirigente Scolastico per l’aggiornamento annuale, a.s. 2023/24, 
del Piano Triennale dell’Offerta Formativa  

(art. 1, comma 14, legge 13 luglio 2015, n.107) 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTA la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza; 
 
VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 
 
VISTO il D.Lgs 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni; 
 
VISTO il DPR 263 del 29 ottobre 2012, Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto 
organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell'articolo 
64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008 
 
VISTA la Legge n. 107 del 2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
 
PREMESSO 

- che i Centri Provinciali per l'Istruzione degli Adulti (di seguito Cpia), regolamentati dal DPR 
n.263/2012, costituiscono una tipologia di istituzione scolastica autonoma, dotata di uno specifico 
assetto didattico e organizzativo, articolata in reti territoriali di servizio, realizzano un’offerta 
formativa finalizzata al conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo, della 
certificazione delle competenze riferite al primo biennio del secondo ciclo di istruzione, al 
raggiungimento di un livello di conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello A2, alla 
realizzazione di percorsi per l’ampliamento dell’offerta formativa; 
- che i Cpia hanno la medesima autonomia attribuita alle istituzioni scolastiche (DPR 8 marzo 1999, 
n.275) e che sono dotati di un proprio organico, hanno i medesimi organi collegiali delle istituzioni 
scolastiche, con gli opportuni adattamenti, sono organizzati in modo da stabilire uno stretto raccordo 
con le autonomie locali, il mondo del lavoro e delle professioni; 
 

 

CPIA 1 CENTRO PROVINC. ISTRUZ. ADULTI - C.F. 97846560585 C.M. RMMM67000C - A44DBBD - CPIA1 ROMA

Prot. 0002860/U del 25/09/2023 12:29



 

 

EMANA 
L’ATTO D’INDIRIZZO AL COLLEGIO DOCENTI PER L’A.S. 2023/2024 

 
PRINCIPI GENERALI 

 
L’Atto contiene i principi generali, le finalità e le aree tematiche sulla cui base il Collegio dei docenti 
elabora e aggiorna il Piano Triennale per l’Offerta Formativa (Ptof) che sottopone all’approvazione 
del Consiglio di Istituto. 
Per l’elaborazione del Ptof il Collegio può articolarsi in gruppi di lavoro/dipartimenti e si avvale del 
contributo delle Funzioni strumentali e di altre figure di sistema quali l’animatore digitale e il team 
dell’innovazione digitale, i collaboratori del dirigente scolastico. 
 
Il Ptof deve essere coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, 
determinati a livello nazionale e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della 
realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa (Legge 
107/2015, art.1, c.14). 
La diversità della domanda sociale implica la realizzazione di una offerta formativa flessibile e 
personalizzata attraverso l’accoglienza e l’orientamento, l’adozione dell’approccio biografico, la 
valorizzazione del patrimonio culturale e professionale della persona a partire dalla ricostruzione 
della sua storia individuale, il riconoscimento degli apprendimenti formali, non formali e informali 
pregressi con attribuzione di crediti, la progettazione flessibile dei corsi relativamente a calendario, 
durata, orari e struttura, la definizione di un percorso di studi personalizzato (PSP), l’adozione di 
metodologie attive coerenti con l’utente adulto. 

 

PRIORITÀ E DEFINIZIONE DELLE FINALITÀ 
 

Le priorità individuate per la definizione delle finalità da raggiungere sono: 

− innalzare i livelli di istruzione e delle competenze degli adulti e giovani adulti, nel rispetto dei 
tempi e degli stili di apprendimento; 

− migliorare l’organizzazione e la qualità dell’offerta formativa in carcere; 
− attivare nei corsisti processi di riflessione e di analisi per favorire la presa di coscienza delle 

proprie potenzialità nell’ottica della riprogettazione del percorso di vita individuale; 
− sostenere il recupero e lo sviluppo delle competenze di base, strumentali, culturali e 

relazionali idonee ad un’attiva partecipazione alla vita sociale con riferimento alle competenze 
europee di cittadinanza; 

− analizzare i fabbisogni formativi del territorio; 

− facilitare l’inserimento o il reinserimento nel mondo del lavoro di adulti e giovani adulti 
anche ristretti; 

− assicurare un percorso formativo personalizzato a tutti i corsisti; 

− adottare una metodologia didattica basata sulle teorie e tecniche dell'apprendimento e 
dell'insegnamento degli adulti; 

− contrastare la dispersione scolastica e la povertà educativa anche attraverso alleanze con i 
soggetti del terzo settore; 

− promuovere e sostenere la formazione e l’aggiornamento culturale e professionale del 
personale docente e amministrativo; 

− favorire la capacità di interrelazione tra culture diverse; 
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− incoraggiare e sostenere l’educazione alla legalità, alla convivenza democratica e alla 
cittadinanza attiva; 

− ampliare l’offerta formativa attraverso il raccordo con le varie agenzie formative, istituzionali 
e non, presenti sul territorio. 

 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa: 

 

nel suo aggiornamento annuale dovrà: 

 
- prevedere percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio 

e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale; 
- prevedere progetti che implementino la cultura della salute, della sostenibilità e della sicurezza; 
- prevedere azioni di formazione-aggiornamento rivolti al personale docente e ATA che consentano 

nel triennio la piena realizzazione del PTOF. 

Importante è altresì creare un ambiente di apprendimento sereno che favorisca il benessere di tutta 
la comunità scolastica. A tal fine potranno essere previste attività di condivisione di buone pratiche e 
gruppi di lavoro per la produzione di materiali/strumenti, utili per la comunità professionale.  

 

Quanto espresso nel piano triennale costituirà premessa e motivazione per: 

  

- La selezione delle aree di utilizzo dell’organico dell’autonomia e l’individuazione del fabbisogno di 
posti ad esso relativo; 

- L’individuazione del fabbisogno di posti per il personale Ausiliario, Tecnico e Amministrativo; 
- L'individuazione del bisogno di infrastrutture e attrezzature materiali. 

 

I dati relativi a tali esigenze saranno contenuti all'interno del documento. 

 

 

 Tutto ciò premesso, il Collegio dei Docenti lavorerà per garantire il pieno successo formativo e la 
migliore realizzazione di sé, in relazione alle caratteristiche individuali, secondo principi di equità e di 
pari opportunità. 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Francesco Verderosa 

 

 
 

 
 
                                                                                                                   

 

Il 25/09/2023 alle 12:03:17, 
Francesco Verderosa ha confermato 
la volonta' di apporre qui la propria 
Firma Elettronica Avanzata ai sensi 
dell'art. 20, comma 1-bis del CAD.
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